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Art. 5 -  Potenziamento dell’offerta formativa 
1. Nelle more dell’ulteriore potenziamento 
dell’offerta formativa negli istituti tecnici e 
professionali, per consentire il tempestivo a-
deguamento dei programmi, a decorrere 
dall’anno scolastico 2014-2015, i quadri orari 
dei percorsi di studio previsti dai decreti del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 87 e n. 88, relativi al riordino degli istituti 
tecnici e professionali, sono integrati, in una 
delle due classi del primo biennio, da un’ora 
di insegnamento di “geografia generale ed 
economica” laddove non sia già previsto 
l’insegnamento di geografia. A tale fine è au-
torizzata la spesa di euro 3,3 milioni di euro 
nell’anno 2014 e di euro 9,9 milioni a decor-
rere dall’anno 2015. 

Dall’anno scolastico 2014-2015 è inserita 
un’ora di geografia generale ed economi-
ca in una classe del primo biennio degli 
istituti tecnici e professionale in cui non 
sia già prevista. 
(spesa 3,3 MLN di € per il 2014 e 9,9 MLN dal 
2015 per 287 docenti ipotizzati come neces-
sari nella relazione tecnica) 

2. Al fine di promuovere la formazione conti-
nua dei docenti della scuola e la consapevole 
fruizione del patrimonio culturale, con partico-
lare riferimento agli studenti delle scuole, il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, fermo restando quanto previsto 
nell’articolo 119 del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, e ferma restando la 
possibilità di concludere convenzioni con le 
Regioni per coordinare le rispettive iniziative 
in materia, bandisce un concorso per la rea-
lizzazione di progetti didattici nei musei, nei 
siti di interesse archeologico, storico e cultu-
rale o nelle fondazioni culturali. Al concorso 
possono partecipare le università, le accade-
mie di belle arti e le istituzioni scolastiche, le 
quali elaborano i progetti acquisendo 
l’assenso dei musei interessati, che parteci-
pano alla progettazione mediante i rispettivi 
servizi didattici, ed eventuali cofinanziamenti 
da parte di fondazioni di origine bancaria o di 
altri enti pubblici o privati. Gli enti e le istitu-
zioni che ricevono finanziamenti dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
per la diffusione della cultura possono cofi-
nanziare i progetti. Non può essere finanziato 
più di un progetto per ogni museo. I criteri e 
le modalità di selezione, tali da assicurare il 
finanziamento di un congruo numero di pro-
getti e la loro adeguata distribuzione sul terri-
torio nazionale, sono definiti con decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro per i beni e 
le attività culturali. Il concorso è bandito en-
tro il 30 ottobre 2013. I progetti sono realiz-
zati dai docenti delle università, delle acca-

Il MIUR bandisce un concorso per il finan-
ziamento per la realizzazione di progetti 
didattici nei musei, nei siti di interesse ar-
cheologico, storico e culturale (con il loro con-
senso) cui possono partecipare università, i-
stituzioni AFAM e Scuole e con l’eventuale co-
finanziamento di fondazioni di origine banca-
ria o di altri enti pubblici o privati. 
Non può essere finanziato più di un progetto 
per ogni museo 
I criteri e le modalità di selezione dei progetti  
sono definiti con decreto del MIUR di concerto 
con il Min. Beni Culturali. 
Il concorso è bandito entro il 30 ottobre 2013 
e sono stanziati 3 MLN di € per il 2014. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

demie di belle arti o delle istituzioni scolasti-
che, con la partecipazione degli studenti, e 
possono riguardare l’organizzazione di mostre 
all’interno dei musei, l’elaborazione di guide e 
percorsi per i visitatori, la realizzazione di au-
le o laboratori multimediali, l’elaborazione di 
libri o di materiale illustrativo relativi al mu-
seo. I progetti devono includere tutte le spese 
per la loro realizzazione senza determinare 
oneri diretti o riflessi ai musei in cui si svol-
gono i progetti medesimi.  
3. Per l’anno 2014 è autorizzata, per le finali-
tà di cui al comma 2, la spesa di euro 3 milio-
ni. 
4. All’articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440, dopo il comma 1 è inserito il seguen-
te: 
«1-bis. A decorrere dall’anno scolastico 
2013/2014 parte del Fondo di cui al comma 1 
è espressamente destinata al finanziamento 
di progetti volti alla costituzione o 
all’aggiornamento, presso le istituzioni scola-
stiche statali, di laboratori scientifico-
tecnologici che utilizzano materiali innovativi, 
necessari a connotare l’attività didattica labo-
ratoriale secondo parametri di alta professio-
nalità. Il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca individua con 
proprio decreto la tipologia di laboratori e i 
materiali per i quali è possibile presentare 
proposte di progetto finanziate con la parte di 
Fondo di cui al comma 1, individuata ai sensi 
del primo periodo.». 

Il Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento 
dell'offerta formativa di cui alla legge 
440/1997 è destinato anche ( e quindi sen-
za nuovi oneri per lo Stato) al finanzia-
mento di progetti per la costituzione o 
all’aggiornamento, nelle scuole statali, di 
laboratori scientifico-tecnologici che uti-
lizzano materiali innovativi. 
 
Il MIUR emanerà un decreto per individuare 
la tipologia di laboratori e i materiali per i 
quali è possibile presentare le proposte di 
questi progetti 

 
Art. 6 – Riduzione del costo dei libri scolastici 

1. Al fine di consentire la disponibilità e la 
fruibilità a costi contenuti di testi, documenti 
e strumenti didattici da parte degli studenti, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 151 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, la parola: “sono” è 
sostituita dalle seguenti: “possono essere”; 
 
 
 
 
b) al decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
1) all’articolo 15, comma 1, le parole: 
“nell’adozione” sono sostituite dalle seguenti: 
“nell’eventuale adozione”; 
 
 
 

 
 
 
 
T.U. Istruzione, art. 151: Adozione libri di te-
sto  
   1. I libri di testo sono possono essere 
adottati, secondo modalità stabilite  dal rego-
lamento,  dal  collegio   dei   docenti,   sentiti   
i   consigli d'interclasse (i docenti potranno 
decidere di sostituirli con altri materiali) 
 
Al DL sviluppo e competitività (n. 112/2008) 
sono apportate le modifiche: 
 
 
1) A partire dall'anno scolastico  2008-2009,  
nel  rispetto  della normativa vigente e fatta 
salva l'autonomia  didattica  nell’eventuale 
adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni 
ordine e grado, tenuto  conto dell'organizza-



 

 

 
 
 
2) all’articolo 15, comma 1, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: “I testi consigliati 
possono essere indicati dal collegio dei docen-
ti solo se hanno carattere di approfondimento 
o monografico.”; 
3) all’articolo 15, comma 2, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: “L’esecuzione da par-
te del dirigente scolastico di delibere del col-
legio dei docenti che determinino il supera-
mento dei predetti tetti di spesa costituisce 
illecito disciplinare.”. 
 
2. Al fine di ridurre la spesa per l’acquisto dei 
libri scolastici e consentire alle istituzioni sco-
lastiche statali di dotarsi tempestivamente di 
libri per l’uso da parte degli studenti, il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca assegna direttamente alle medesime i-
stituzioni scolastiche la somma complessiva di 
euro 2,7 milioni nell’anno 2013 ed euro 5,3 
milioni nell’anno 2014 per l’acquisto, anche 
tra reti di scuole, di libri di testo e dispositivi 
per la lettura di materiali didattici digitali da 
concedere in comodato d’uso a studenti delle 
scuole secondarie di primo e di secondo gra-
do, individuati sulla base dell’Indicatore della 
situazione economica equivalente, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109. 
Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, da adottare en-
tro 7 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono assegnate le risorse, 
sulla base del numero di studenti, e sono de-
finiti i criteri per la concessione dei libri agli 
stessi. 
 
3. Per l’anno scolastico 2013-2014 non può 
essere escluso l’uso da parte dei singoli stu-
denti di libri nelle edizioni precedenti, purché 
conformi alle Indicazioni nazionali. 

zione  didattica   esistente,   i   competenti   
organi individuano preferibilmente i libri di te-
sto disponibili, in tutto  o in parte,  nella  rete  
internet. 
2) i testi “consigliati” possono essere solo di 
approfondimento o monografici. 
 
 
3) Il dirigente scolastico non può eseguire 
delibere del collegio dei docenti che superino i 
tetti di spesa annui previsti per l’acquisto 
dei libri di testo, pena procedimento disci-
plinare. 
 
 
IL MIUR finanzia le scuole (o loro reti) per 
l’acquisto di libri o tablet da dare in como-
dato agli studenti delle scuole secondarie di 
1° e 2° grado con 2,7MLN di € per il 2013 e 
5,3 nel 2014. 
Entro 7 giorni dall’entrata in vigore del DL il 
MIUR emanerà un apposito decreto per attri-
buire le risorse alle scuole e per determinare i 
criteri di concessione dei libri agli studenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per l’anno scolastico 2013-2014 non può es-
sere escluso l’uso da parte dei singoli studenti 
di libri nelle edizioni precedenti, purché con-
formi alle Indicazioni nazionali. 

 
Art. 7 – Apertura delle scuole e prevenzione della dispersione scolastica 

1. Al fine di evitare i fenomeni di dispersione 
scolastica, particolarmente nelle aree a mag-
gior rischio di evasione dell’obbligo, nell’anno 
scolastico 2013-2014 è avviato in via speri-
mentale un Programma di didattica integrati-
va che contempla tra l’altro, ove possibile, il 
prolungamento dell’orario scolastico per 
gruppi di studenti, con particolare riferimento 
alla scuola primaria. 
 
2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 

Nell’a.s. 2013/14, per prevenire la disper-
sione scolastica soprattutto nella scuola 
primaria, ove possibile, è avviata una spe-
rimentazione di prolungamento dell’orario 
scolastico per gruppi di studenti. 
 
 
 
 
 
Con decreto del MIUR, sentita la Conferenza 



 

 

dell’università e della ricerca, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, vengono indicati gli obiettivi, 
compreso il rafforzamento delle competenze 
di base, i metodi didattici, che contemplano 
soluzioni innovative e percorsi specifici per gli 
studenti maggiormente esposti al rischio di 
abbandono scolastico, nonché i criteri di sele-
zione delle scuole in cui realizzare il Pro-
gramma di cui al comma 1. Con il medesimo 
decreto sono definite altresì le modalità di as-
segnazione delle risorse alle istituzioni scola-
stiche, che possono avvalersi di associazioni e 
fondazioni private senza scopo di lucro tra le 
cui finalità statutarie rientrino l’aiuto allo stu-
dio, l’aggregazione giovanile e il recupero da 
situazioni di disagio, all’uopo abilitate dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, nonché le modalità di monitoraggio 
sull’attuazione e sui risultati del Programma. 
 
3. Per le finalità di cui al comma 1 e per quel-
le di cui all’articolo 1, comma 627, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, è autorizzata la 
spesa di euro 3,6 milioni per l’anno 2013 e di 
euro 11,4 milioni per l’anno 2014, oltre alle 
risorse previste nell’ambito di finanziamenti di 
programmi europei e internazionali per finali-
tà coerenti. 

delle Regioni, sono fissati gli obiettivi, i me-
todi didattici, i criteri di selezione, le modali-
tà di assegnazione delle risorse delle scuole 
per attuare la sperimentazione, per la quale 
possono avvalersi anche di collaborazioni con 
associazioni private senza scopo di lucro, abi-
litate dal MIUR e le modalità di monitorag-
gio del tutto.    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ autorizzata la spesa di 3,6 MLN di € per il 
2013 e di 11.4 MLN per il 2014 (più eventuali 
finanziamenti europei) 
 
 
 
 
 

 
Art. 8 – Percorsi di orientamento per gli studenti delle scuole secondarie di secondo 

grado 
1. Al fine di facilitare una scelta consapevole 
del percorso di studio e di favorire la cono-
scenza delle opportunità e degli sbocchi occu-
pazionali per gli studenti iscritti alle scuole 
secondarie di secondo grado, anche allo sco-
po di realizzare le azioni previste dalla “Ga-
ranzia giovani”, a decorrere dall’anno scola-
stico 2013-2014, al decreto legislativo 14 
gennaio 2008, n. 21, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 
     a) all’articolo 2, dopo il comma 1 è inseri-
to il seguente: “1-bis. Le attività inerenti ai 
percorsi di orientamento sono ricomprese tra 
le attività funzionali all’insegnamento non ag-
giuntive e riguardano l’intero corpo docente. 
Ove siano necessarie attività ulteriori, che ec-
cedano l’orario d’obbligo, queste possono es-
sere remunerate con il Fondo delle istituzioni 
scolastiche nel rispetto della disciplina in ma-
teria di contrattazione collettiva.”; 
     b) all’articolo 2, comma 3, le parole da: 
“che intendano fornire” fino alla fine del 
comma sono sostituite dalle seguenti: “came-

Per favorire l’orientamento scolastico e pro-
fessionale sono apportate le seguenti modifi-
che al D.Lgs. n. 21/2008: 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Le attività di orientamento riguardano tutti i 
docenti e sono comprese nelle attività 
non aggiuntive funzionali all’in-
segnamento (art. 29 del CCNL = 40+40 
ore); se eccedono queste linite, debbono es-
sere remunerate con il Fondo di Istituto, con 
contrattazione a livello di scuola; 
 
 
Ai progetti di orientamento possono parte-
cipare anche, oltre enti, associazioni, im-
prese, rappresentanze   del  mondo  del  



 

 

re di commercio e agenzie per il lavoro che 
intendano fornire il loro apporto ai fini predet-
ti nell’ambito degli stanziamenti di bilancio 
ordinariamente disponibili e nel rispetto dei 
principi di pluralismo, concorrenza e traspa-
renza.”; 
     c) all’articolo 3, comma 2, le parole: 
“nell’ultimo anno” sono sostituite dalle se-
guenti: “negli ultimi due anni”; 
     d) all’articolo 3, dopo il comma 3 è inseri-
to il seguente: “3-bis. Nel Piano dell’offerta 
formativa e sul sito istituzionale delle istitu-
zioni scolastiche vengono indicate le iniziative 
di orientamento poste in essere.”. 
 
2. Per le finalità di cui all’articolo 3 del decre-
to legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, è auto-
rizzata la spesa di euro 1,6 milioni per l’anno 
2013 e di euro 5 milioni a decorrere dall’anno 
2014, quale contributo per le spese di orga-
nizzazione e programmazione delle attività, 
oltre alle risorse agli stessi fini previste 
nell’ambito di finanziamenti di programmi re-
gionali, nazionali, europei e internazionali, le 
quali potranno essere utilizzate anche per ini-
ziative di orientamento per gli studenti delle 
scuole secondarie di primo grado. Le risorse 
sono assegnate direttamente alle istituzioni 
scolastiche, sulla base del numero di studenti 
interessati. 

lavoro  e  delle  professioni, anche camere 
di commercio e agenzie del lavoro, purché 
tutti assicurino il rispetto dei principi di 
pluralismo, concorrenza e trasparenza 
 
 
Le attività di orientamento sono estese 
all’ultimo biennio delle superiori 
 
Le attività di orientamento vanno inserite nel 
POF e sul sito internet delle scuole. 
 
 
 
 
I percorsi di orientamento (anche per le scuo-
le secondarie di 1° grado) sono finanziati con 
1,6 MLN di € nel 2013 e con 5 MLN di € dal 
2014 (oltre ad eventuali altri finanziamenti 
regionali, nazionali, europei), attribuiti diret-
tamente alle scuole sulla base del numero 
degli studenti interessati  

 
Art. 11 - Wireless nelle scuole 

1. È autorizzata la spesa di euro 5 milioni 
nell’anno 2013 e di euro 10 milioni nell’anno 
2014 per assicurare alle istituzioni scolastiche 
statali secondarie, prioritariamente di secondo 
grado, la realizzazione e la fruizione della 
connettività wireless per l’accesso degli stu-
denti a materiali didattici e a contenuti digita-
li. Le risorse sono assegnate alle istituzioni 
scolastiche in proporzione al numero di edifici 
scolastici. 

Per assicurare la connessione wireless alle 
scuole, prioritariamente di 2° grado, sono 
stanziati 5 MLN di € per il 2013 e 10 MLN per 
il 2014 

 
Art. 12 – Dimensionamento delle istituzioni scolastiche 

1. Al fine di consentire l’ottimale dimensio-
namento delle istituzioni scolastiche e la pro-
grammazione degli organici, all’articolo 19 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 
a) al comma 5 la parola “Alle” è sostituita 
da “Negli anni scolastici 2012/2013 e 
2013/2014 alle”; 
 
 

Alle norme sul dimensionamento contenute 
nel DL 98/2011 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
 
 
 
 
a) il numero minimo di 600 alunni per 
l’assegnazione di un dirigente scolastico (400 
per piccole isole e comuni di montagna), vale 
solo per gli a.s. 2012-13 (che, in realtà, è 
già terminato) e 2013-14  



 

 

b) al comma 5-bis le parole “A decorrere 
dall’anno scolastico 2012-2013” sono sostitui-
te dalle parole “Negli anni scolastici 2012-
2013 e 2013-2014”; 
c) dopo il comma 5-bis è aggiunto il se-
guente: “5-ter. I criteri per l’individuazione 
delle istituzioni scolastiche ed educative sede 
di dirigenza scolastica e di direttore dei servizi 
generali e amministrativi sono definiti con ac-
cordo in sede di Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, fermi restando gli obiettivi fi-
nanziari di cui ai commi 5 e 5-bis, come mo-
dificati dalla legge 12 novembre 2011, n. 183, 
su proposta del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze. Fino 
al termine dell’anno scolastico nel corso del 
quale è adottato l’accordo di cui al periodo 
precedente si applicano le regole di cui ai 
commi 5 e 5-bis.”.  
 
2. Dall’attuazione del comma 1 non possono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
 
3. La Scuola per l’Europa di Parma di cui 
all'articolo 1, comma 1, della legge 3 agosto 
2009, n. 115 rientra tra le amministrazioni 
pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 
b) idem per l’assegnazione del DSGA 
 
 
 
c) nuovi criteri per l’individuazione di scuole 
cui assegnare Dir. Scol. e DSGA sono definiti 
in Conferenza unificata (Stato-Regioni), su 
proposta del MIUR e concerto del MEF, fermi 
restando i costi complessivi già previsti dal DL 
98/2011. 
 
 
 
 
 
 
 
Nelle more della definizione dell’accordo val-
gono le regole attuali. 
 
 
 
Non sono previsti maggiori oneri per la finan-
za pubblica 
 
 
La Scuola Europea di Parma passa 
dall’ordinamento delle Scuole Europee a quel-
lo delle amministrazioni pubbliche italia-
ne, (con l’applicazione al personale del CCNL 
scuola, come precisa la relazione tecnica) 
 

 
Art. 14 – istituti Tecnici superiori 

1. All’articolo 52, comma 2, lettera a), del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, sono soppresse le parole da “con la co-
stituzione” fino alla fine del periodo. 
 
2. Dal presente articolo non possono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 
inerenti alla costituzione o al funzionamento 
degli istituti tecnici superiori. 

E’ abolito il limite della costituzione di un 
solo ITS per regione per la medesima area 
tecnologica 
 
 
 
Non sono previsti maggiori oneri per la finan-
za pubblica 
 

 
Art. 15 – Personale scolastico 

1. Per garantire continuità nell’erogazione del 
servizio scolastico ed educativo e conferire il 
maggior grado possibile di certezza nella pia-
nificazione degli organici della scuola, in esito 
a una specifica sessione negoziale concernen-
te interventi in materia contrattuale per il 
personale della scuola, che assicuri 
l’invarianza finanziaria, con decreto del Mini-
stro dell'istruzione, dell’università e della ri-

 
 
 
Previa apposita contrattazione relativa al 
CCNL che assicuri l’invarianza finanziaria, con 
decreto del MIUR, di concerto con MEF e Fun-
zione Pubblica, è definito un piano trienna-
le 2014-2016 di assunzioni di docenti, 
educativi e ATA,  sui posti disponibili e va-



 

 

cerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplifi-
cazione, nel rispetto degli obiettivi program-
mati dei saldi di finanza pubblica, nell’ambito 
delle risorse rese disponibili per effetto della 
predetta sessione negoziale, è definito un pi-
ano triennale per l'assunzione a tempo inde-
terminato di personale docente, educativo e 
ATA, per gli anni 2014-2016, tenuto conto dei 
posti vacanti e disponibili in ciascun anno, 
delle relative cessazioni del predetto persona-
le e degli effetti del processo di riforma previ-
sto dall’articolo 64 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, fatto 
salvo quanto previsto in relazione all’articolo 
2, comma 414, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. Il piano è annualmente verificato dal 
Ministero dell'istruzione, dell’università e della 
ricerca, d’intesa con il Ministero dell'economia 
e delle finanze e con la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica, ai fini di eventuali rimodulazioni che 
si dovessero rendere necessarie, fermo re-
stando il regime autorizzatorio in materia di 
assunzioni di cui all'articolo 39, comma 3-bis, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e suc-
cessive modificazioni. 
 
2. Al fine di assicurare continuità al sostegno 
agli alunni con disabilità, all’articolo 2, comma 
414, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: 
“La predetta percentuale è rideterminata, ne-
gli anni scolastici 2013/2014 e 2014/2015, in 
misura pari rispettivamente al settantacinque 
per cento e al novanta per cento ed è pari al 
cento per cento a decorrere dall’anno scola-
stico 2015/2016”. 
 
3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca è autorizzato, a decorrere 
dall’anno scolastico 2013/2014, ad assumere 
a tempo indeterminato docenti a copertura di 
tutti i posti vacanti e disponibili nell’organico 
di diritto di cui all’articolo 2, comma 414, del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244, ferma re-
stando la procedura autorizzatoria di cui 
all’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449. 
 
4. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 
a) all’artіcolo 14 del decreto-legge 6 luglіo 
2012, n. 95, convertіto, con modіfіcazіonі, 

canti, dei pensionamenti e delle riforme ordi-
namentali. (la relazione tecnica ipotizza 
26.264 docenti ordina mentali, 1.608 docenti 
di sostegno e 13.400 ATA) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono fatte salve le norme particolari per gli 
organici di sostegno (modificate dal comma 
successivo) 
 
Il piano è sottoposto a verifica del MIUR, MEF 
e Funzione Pubblica e resta fermo il regime di 
autorizzazioni annuali ad assumere deliberato 
del Consiglio dei ministri 
 
 
 
 
 
 
L’organico di diritto del sostegno, pari al 
70 per cento del  numero  dei  posti  di soste-
gno complessivamente attivati  nell'anno  
scolastico  2006/2007, è portato al 75% nel 
2013/14, al 90% dal 2014/15 e al 100% dal 
2015/16 (la relazione tecnica precisa che si 
tratta di 26.684 docenti) 
 
 
 
 
In relazione alle variazioni dell’organico di di-
ritto di cui sopra, sono autorizzate le assun-
zioni relative annoi per anno, ferme restando 
le autorizzazioni del C.d.M. 
 
 
 
 
 
 
 
Dal 1° gennaio 2014 sono apportate le se-
guenti modifichelegislative: 
 



 

 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135: 
1) il comma 13 è abrogato; 
2) al prіmo perіodo del comma 15, le parole 
“deі commі 13 e 14” ѕono ѕoѕtіtuіte dalle 
ѕeguentі: “del comma 14”; 
3) al ѕecondo perіodo del comma 15, le 
parole “daі predettі commі 13 e 14” ѕono 
ѕoѕtіtuіte dalle ѕeguentі: “dal predetto comma 
14”; 
b) il comma 15 dell’articolo 19 del decreto 
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111 è abrogato. 
 
5. Ai fini della dichiarazione di inidoneità del 
personale docente della scuola alla propria 
funzione per motivi di salute, le commissioni 
mediche operanti presso le aziende sanitarie 
locali sono integrate, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, da un 
rappreѕentante del Mіnіѕtero dell’іѕtruzіone, 
dell’unіverѕіtà e della rіcerca deѕіgnato dal 
competente ufficio scolastico regionale. 
 
6. Al personale docente della scuola dichiara-
to, successivamente al 1° gennaio 2014, 
permanentemente inidoneo alla propria fun-
zione per motivi di salute, ma idoneo ad altri 
compiti, si applica, anche in corso d’anno sco-
lastico, la procedura di cui all'articolo 19, 
commi da 12 a 14, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con conse-
guente assunzione, su istanza di parte da 
presentare entro 30 giorni dalla dichiarazione 
di inidoneità, della qualifica di assistente am-
ministrativo o tecnico  ovvero, in assenza di 
istanza o in ipotesi di istanza non accolta per 
carenza di posti disponibili, applicazione ob-
bligatoria della mobilità intercompartimentale 
in ambito provinciale verso le amministrazioni 
che presentino vacanze di organico, anche in 
deroga alle facoltà assunzionali previste dalla 
legislazione vigente con mantenimento del 
maggior trattamento stipendiale mediante as-
segno personale riassorbibile con i successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo 
conseguiti. 
 
7. Entro il 20 dicembre 2013 il personale do-
cente della scuola, che alla data di entrata in 
vigore del presente decreto-legge è già stato 
dichiarato permanentemente inidoneo alla 
propria funzione per motivi di salute, ma ido-
neo ad altri compiti, è sottoposto a nuova vi-
sita da parte delle commissioni mediche com-

al DL 95/2012 (spending review),  
 
- è abrogato il comma che riguarda i docenti 
dichiarati inidonei e i relativi commi di 
attuazione, 
 
 
 
 
 
- è abrogata l’attuale norma programmatica 
(mai attuata) sulla mobilità dei docenti inido-
nei in altre amministrazioni su decreto MIUR 
 
 
Le commissioni mediche preposte alla di-
chiarazione di inidoneità dei docenti sono in-
tegrate da un rappresentante del MIUR 
 
 
 
 
 
 
 
I docenti dichiarati permanentemente inidonei 
alla funzione docente a partire dal 1° gennaio 
2014 possono chiedere, anche in corso 
d’anno, di transitare nei ruoli degli assistenti 
amministrativi o tecnici;  se non producono la 
domanda o non ci sono posti disponibili, sono 
assoggettati alla disciplina vigente della mobi-
lità intercompartimentale in ambito provincia-
le, verso amministrazioni con vacanze di or-
ganico, anche senza le autorizzazioni ad as-
sumere da parte del C.d.M., e mantenendo la 
retribuzione con assegno ad personam rias-
sorbibile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Entro il 20 dicembre 2013 gli attuali docenti 
inidonei sono sottoposti a nuova visita me-
dica: se l’inidoneità non è confermata, torne-
ranno ad insegnare; se è confermata potran-
no chiedere di passare nei ruoli di assistenti o 
saranno sottoposti alla mobilità intercompar-



 

 

petenti, integrate secondo le previsioni di cui 
al comma 5, per una nuova valutazione 
dell’іnіdoneіtà. Іn eѕіto a detta vіѕіta, ove la 
dіchіarazіone dі іnіdoneіtà non ѕіa conferm a-
ta, іl perѕonale іntereѕѕato torna a ѕvolgere la 
funzіone docente. Al personale per il quale è 
confermata la precedente dichiarazione di ini-
doneità si applica il comma 6 del presente ar-
ticolo. In tal caso i 30 giorni di cui al comma 
6 decorrono dalla data di conferma della ini-
doneità. Il suddetto personale può comunque 
chiedere, senza essere sottoposto a nuova vi-
sita, l’applicazione del comma 6. 
 
8. In relazione ai trasferimenti di personale 
inidoneo di cui ai commi 6 e 7, operati in de-
roga alle facoltà assunzionali, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
trasferite alle amministrazioni riceventi le cor-
rispondenti risorse finanziarie. Il Ministero 
dell’istruzione dell’università e della ricerca 
comunica, con cadenza trimestrale, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato ed 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Di-
partimento della funzione pubblica le unità 
trasferite e le relative risorse anche ai fini 
dell’adozione delle occorrenti variazioni di bi-
lancio. 
 
9. Fermo restando quanto disposto 
dall’articolo 14, comma 14, del decreto-legge 
6 luglіo 2012, n. 95, convertіto, con 
modіfіcazіonі, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, anche nell’anno scolastico 2013-2014 al 
relativo personale è consentito di transitare 
su altra classe di concorso docente per la 
quale sia abilitato o in possesso di idoneo ti-
tolo, purché non sussistano condizioni di esu-
bero nella relativa provincia. 
 
10. Il Comitato di cui all’articolo 64, comma 
7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, verifica gli effetti finan-
ziari delle disposizioni del presente articolo ai 
fini della determinazione del Fondo di cui al 
comma 9 dello stesso articolo 64. 

timentale di cui al comma precedente. Questa 
possibilità è concessa anche senza sottoporsi 
a nuova visita medica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per la mobilità intercompartimentale di 
cui ai commi precedenti il MEF trasferisce alle 
amministrazioni riceventi le corrispondenti ri-
sorse finanziarie dal bilancio del MIUR, 
che trimestralmente comunica alla Ragioneria 
dello Stato e alla Funzione Pubblica il numero 
dei trasferiti e il loro costo, per effettuare le 
variazioni di bilancio di cui sopra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
I docenti titolari  delle  classi  di concorso 
C999 e C555, anche nel 2013-14, possono 
transitare su altra classe di concorso, purché 
ne abbiano l’abilitazione o il titolo di studio, 
purché non si determini soprannumero. 
 
 
 
 
 
 
Il presente articolo è sottoposto  alle verifiche 
del Comitato di cui all’art. 64 della legge 
133/2008 per determinare “ la quota  parte  
delle economie di spesa destinata,  nella mi-
sura del 30 per cento, ad incrementare le 
risorse contrattuali  stanziate per le iniziative 
dirette alla valorizzazione ed  allo  sviluppo  
professionale  della carriera del personale del-
la Scuola” 

 
Art. 16 – Formazione del personale scolastico 

1. Al fine di migliorare il rendimento della di-
dattica, particolarmente nelle zone in cui i ri-
sultati dei test di valutazione sono meno sod-

Nell’anno 2014 sono stanziati 10 MLN di € per 
attività di formazione obbligatoria per per-
sonale scolastico per: 



 

 

disfacenti ed è maggiore il rischio socio-
educativo, e potenziare le capacità organizza-
tive del personale scolastico, per l’anno 2014 
è autorizzata la spesa di euro 10 milioni, oltre 
alle risorse previste nell’ambito di finanzia-
menti di programmi europei e internazionali, 
per attività di formazione obbligatoria del per-
sonale scolastico con particolare riferimento: 
a) al rafforzamento delle conoscenze e 
delle competenze di ciascun alunno, necessa-
rio per aumentare l’attesa di successo forma-
tivo, in particolare nelle regioni ove i risultati 
delle valutazioni sugli apprendimenti effettua-
te dall’Istituto nazionale per la valutazione del 
sistema educativo di istruzione e di formazio-
ne (Invalsi), anche in relazione alle rilevazioni 
OCSE-Pisa, risultano inferiori alla media na-
zionale; 
b) al potenziamento delle competenze 
nelle aree ad alto rischio socio-educativo e a 
forte concentrazione di immigrati; 
c) all’aumento delle capacità nella gestio-
ne e programmazione dei sistemi scolastici; 
d) all’aumento delle competenze relati-
vamente ai processi di digitalizzazione e di in-
novazione tecnologica; 
e) all’aumento delle competenze dei do-
centi degli istituzioni scolastiche impegnate 
nei percorsi di alternanza scuola-lavoro. 
 
2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca sono definite le 
modalità di organizzazione e gestione delle 
attività formative di cui al comma 1, anche 
attraverso convenzioni con le università stata-
li e non statali, da individuare nel rispetto dei 
principi di concorrenza e trasparenza. 
 
 
3. Al fine di promuovere la formazione cultu-
rale del personale docente della scuola, con 
decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono definite le modali-
tà per l’accesso gratuito del suddetto perso-
nale ai musei statali e ai siti di interesse ar-
cheologico, storico e culturale gestiti dallo 
Stato in via sperimentale per l’anno 2014, nei 
limiti del Fondo di cui al periodo successivo. A 
tal fine è istituito nello stato di previsione del 
Ministero per i beni e le attività culturali un 
Fondo per il recupero delle minori entrate per 

 
 
 
 
 
 
 
 
a) rafforzare conoscenze e competenze degli 
alunni nelle regioni  con performances nelle 
valutazioni inferiori alla media nazionale; 
 
 
 
 
 
 
 
b) interventi di potenziamento nello zone a 
rischio socio-educativo e ad alto tasso di im-
migrazione; 
c) potenziare le capacità di gestione e pro-
grammazione dei sistemi scolastici 
d) aumentare le competenze digitali e di in-
novazione tecnologica; 
 
e) aumentare le competenze relative ai per-
corsi di alternanza scuola-lavoro 
 
 
Le modalità di organizzazione e gestione sa-
ranno definite con decreto del MIUR, anche in 
convenzione con Università. 
 
 
 
 
 
 
Con decreto del Min. Beni Culturali, di concer-
to col MIUR, saranno definite entro 60 giorni 
le modalità per l’accesso gratuito dei do-
centi ai musei statali e siti archeologici, 
ecc. in via sperimentale per l’anno 2014. 
A tal fine è previsto un budget di 10 MLN di €: 
l’attivazione dell’iniziativa sarà monitorata per 
eventuali interventi negli anni successivi. 
 
 
 



 

 

l’ingresso gratuito al personale docente della 
scuola, con la dotazione finanziaria di euro 10 
milioni per l’anno 2014, a titolo di recupero 
delle minori entrate di cui al precedente peri-
odo. Con il medesimo decreto di cui al primo 
periodo sono definite le modalità di monito-
raggio degli accessi gratuiti e dei conseguenti 
oneri, al fine di eventuali interventi per gli e-
sercizi successivi. 
 

Art. 17 – Dirigenti scolastici 
1. Al fine di garantire continuità e uniformità 
a livello nazionale al reclutamento dei dirigen-
ti scolastici, l’articolo 29 del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 è sostituito dal se-
guente:  
“Art. 29 
Reclutamento dei dirigenti scolastici 
1. Il reclutamento dei dirigenti scolastici si re-
alizza mediante corso-concorso selettivo di 
formazione bandito dalla Scuola nazionale 
dell’amministrazione. Il corso-concorso viene 
bandito annualmente per tutti i posti vacanti, 
il cui numero è comunicato dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento della funzione pubblica e alla 
Scuola nazionale dell’amministrazione, sentito 
il Ministero dell’economia e delle finanze e 
fermo restando il regime autorizzatorio in ma-
teria di assunzioni di cui all'articolo 39, com-
ma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 
449 e successive modificazioni. Al corso-
concorso possono essere ammessi candidati 
in numero superiore a quello dei posti, secon-
do una percentuale massima del venti per 
cento, determinata dal decreto di cui 
all’ultimo periodo. Al concorso per l’accesso al 
corso-concorso può partecipare il personale 
docente ed educativo delle istituzioni scolasti-
che ed educative statali, in possesso del rela-
tivo diploma di laurea, che abbia maturato 
dopo la nomina in ruolo un periodo di servizio 
effettivo di almeno cinque anni. È previsto il 
pagamento di un contributo, da parte dei 
candidati, per le spese della procedura con-
corsuale. Il concorso può comprendere una 
prova preselettiva e comprende una o più 
prove scritte, cui sono ammessi tutti coloro 
che superano la preselezione, e una prova o-
rale, a cui segue la valutazione dei titoli. Il 
corso-concorso si svolge presso la Scuola na-
zionale dell’amministrazione, in giorni e orari 
e con metodi didattici compatibili con l’attività 
didattica dei partecipanti, con eventuale ridu-
zione del carico didattico. Le spese di viaggio 

Vengono stabilite nuove norme per il reclu-
tamento dei dirigenti scolastici: 
 
 
 
 
 
Il reclutamento avviene mediante corso-
concorso bandito dalla Scuola nazionale 
dell’amministrazione, con cadenza annuale, 
su tutti i posti vacanti, comunicati dal MIUR 
alla Funzione Pubblica, sentito il MEF, e auto-
rizzati dal C.d.M. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al corso-concorso sono ammessi un numero 
di candidati superiore del 20% al numero dei 
posti disponibili, che abbiano la laurea e al-
meno 5 anni di ruolo. 
 
 
 
 
 
 
 
I candidati dovranno pagare un contributo per 
le spese delle procedure concorsuali. 
 
Il concorso per l’ammissione prevederà una 
prova preselettiva per essere ammessi ad una 
o più prove scritte, una prova orale e quindi 
la valutazione dei titoli posseduti. 
Il corso-concorso sarà organizzato presso la 
Scuola naz. dell’amm.ne in modo da favorire 
la frequenza dei docenti, compatibilmente con 
l’impegno didattico, che potrà essere ridotto. 
 
Le spese di viaggio, vitto e alloggio sono a ca-



 

 

e alloggio sono a carico dei partecipanti. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono definite le modalità di 
svolgimento delle procedure concorsuali, la 
durata del corso e le forme di valutazione dei 
candidati ammessi al corso.”. 
 
2. Il decreto di cui all’articolo 29, comma 1, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
come modificato dal precedente comma 1, è 
adottato entro quattro mesi dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente 
decreto. 
 
3. Le risorse iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca per il reclutamento e la forma-
zione iniziale dei dirigenti scolastici sono tra-
sferite alla Scuola nazionale 
dell’amministrazione e costituiscono limite di 
spesa per l’organizzazione dei corsi-concorsi 
di cui al comma 1. 
 
4. Il comma 618 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 è abrogato. Ai concor-
si per il reclutamento dei dirigenti scolastici 
già banditi alla data di entrata in vigore del 
presente decreto continuano ad applicarsi le 
disposizioni del comma 618 dell’articolo 1 del-
la citata legge. 
 
5. In deroga a quanto previsto dai parametri 
di cui all’articolo 459, commi 2 e 3, del decre-
to legislativo 16 aprile 1994, n. 297, a far da-
ta dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e per il solo anno scolastico 
2013/2014, nelle regioni nelle quali uno dei 
concorsi a posti di dirigente scolastico banditi 
rispettivamente con decreto direttoriale 22 
novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 94 del 26 novem-
bre 2004, e con decreto direttoriale 13 luglio 
2011, pubblicato nella Gazzetta ufficiale, 4a 
serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, non si 
è ancora concluso con la definitiva approva-
zione delle graduatorie, per un numero non 
superiore a quello dei posti banditi con il sud-
detto decreto direttoriale, vacanti e disponibi-
li, con priorità per le istituzioni scolastiche con 
maggior numero di studenti e per quelle si-
tuate nelle aree caratterizzate da specificità 
linguistiche, i docenti di cui al comma 1 del 

rico dei partecipanti. 
 
Con decreto del MIUR, di concerto con Fun-
zione Pubblica e MEF, sono stabilite le modali-
tà di svolgimento delle procedure concorsuali, 
la durata del corso e le forme di valutazione 
dei candidati ammessi al corso. 
 
 
 
 
Il decreto è adottato entro 4 mesi dalla con-
versione del presente decreto-legge 
 
 
 
 
 
Sono trasferite alle Scuola naz. dell’amm.ne 
le risorse del MIUR per il reclutamento e la 
formazione iniziale dei dirigenti scolastici. 
 
 
 
 
 
 
L’attuale norma sul reclutamento è abrogata, 
ma continua ad applicarsi per i concorsi già 
banditi all’entrata in vigore del decreto-legge 
 
 
 
 
 
Nelle regioni in cui non si sono ancora conclu-
se le procedure concorsuali già bandite per il 
reclutamento dei dirigenti scolatici, in deroga 
alle vigenti disposizioni e solo per l’anno 
2013-14, è possibile che i docenti “vicari” nel-
le scuole senza dirigente titolare possano ot-
tenere l’autorizzazione all’esonero dall'inse-
gnamento, indipendentemente dai criteri pre-
visti dalle norme attuali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

predetto articolo 459, che prestano la propria 
attività d’insegnamento presso istituzioni sco-
lastiche autonome, non assegnate a dirigenti 
scolastici con incarico a tempo indeterminato 
o alla conferma degli incarichi di presidenza di 
cui all’art. 1-sexies del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, ma conferi-
te in reggenza a dirigenti aventi incarico pres-
so altra istituzione scolastica autonoma, pos-
sono ottenere l’autorizzazione all’esonero 
dall'insegnamento, indipendentemente dai 
criteri previsti dai commi 2 e 3 dell’articolo 
459 suddetto. 
 
6. Gli incarichi di reggenza ai dirigenti scola-
stici titolari presso altre istituzioni scolastiche 
e gli esoneri dall’insegnamento, conferiti nelle 
scuole individuate al comma 5, cessano alla 
conclusione, nella relativa regione, della pro-
cedura concorsuale per il reclutamento dei di-
rigenti scolastici indetta con decreto diretto-
riale 22 novembre 2004, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale, 4a serie speciale, n. 94 del 
26 novembre 2004, o di quella indetta con 
decreto direttoriale 13 luglio 2011, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale, 4a serie speciale, n. 
56 del 15 luglio 2011, con la nomina in corso 
d’anno, ove possibile, dei vincitori di concor-
so, nel limite delle assunzioni già autorizzate, 
ovvero alla assegnazione, alle predette scuo-
le, di un dirigente scolastico titolare, con inca-
rico a tempo indeterminato.  
 
7. Alla sostituzione dei docenti in esonero ai 
sensi del comma 5 si procede con supplenze 
temporanee, il cui termine finale di durata è 
individuato contestualmente alle cessazioni di 
cui al comma 6. Alla relativa spesa si dà co-
pertura a valere sulle facoltà assunzionali re-
lative ai dirigenti scolastici con riferimento al-
le assunzioni già autorizzate e, in subordine, 
mediante utilizzo delle risorse iscritte sul Fon-
do unico nazionale per la retribuzione di posi-
zione e di risultato dei dirigenti scolastici. Il 
Ministero dell’economia e delle finanze è au-
torizzato, con proprio decreto, ad apportare le 
necessarie variazioni di bilancio. 
 
8. Nell’ipotesi di rinnovazione delle procedure 
concorsuali per il reclutamento dei dirigenti 
scolastici in seguito ad annullamento giurisdi-
zionale, al fine di assicurare la tempestiva 
conclusione delle operazioni, qualora il nume-
ro dei concorrenti sia superiore alle 300 unità, 
la composizione della commissione può pre-

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli incarichi di reggenza e l’esonero dei do-
centi “vicari” cessano con la nomina dei titola-
ri, anche in corso d’anno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per sostituire i docenti esonerati di cui sopra è 
possibile nominare supplenti temporanei per 
la durata dell’esonero stesso e la spesa sarà 
attribuita al fondo conseguente alla autorizza-
zione ad assumere i dirigenti scolastici e, in 
subordine, al Fondo unico nazionale per la re-
tribuzione di posizione e di risultato dei diri-
genti scolastici 
  
  
 
 
 
 
 
Nel caso di annullamento per sentenza delle 
procedure concorsuali, per la loro reiterazione 
vengono dettate nuove norme per la compo-
sizione delle commissioni esaminatrici: per ol-
tre 300 candidati (e per ogni gruppo di 300 o 
frazione superiore a 100)  sarà prevista una 
sottocommissione, con un presidente e un 



 

 

vedere l’integrazione, per ogni gruppo di 300 
o frazione di 300, con altri componenti in nu-
mero sufficiente a costituire sottocommissio-
ni, a ciascuna delle quali è preposto un presi-
dente aggiunto ed è assegnato un segretario 
aggiunto. Il presidente della commissione cu-
ra il coordinamento delle sottocommissioni. 
Anche nel caso di rinnovazione concorsuale, a 
ciascuna delle sottocommissioni non può co-
munque essere assegnato un numero di can-
didati inferiore a cento. A tal fine è autorizza-
ta la spesa di euro 100.000 nell’anno 2013 e 
di euro 400.000 nel 2014. 

segretario aggiunto.  
E’ stanziata una cifra di 100.000 € per il 2013 
e 400.000 € per il 2014. 

 
Art. 18 – Dirigenti tecnici per il sistema nazionale di valutazione 

1. Per le necessità di cui all’articolo 2, comma 
4-undevicies, lettera c), del decreto-legge 29 
dicembre 2010, n. 225, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca è autorizzato ad assumere i vin-
citori e gli idonei della procedura concorsuale 
a 145 posti di dirigente tecnico pubblicata 
nella Gazzetta ufficiale del 5 febbraio 2008, n. 
10 – 4ª Serie speciale “Concorsi ed esami”, in 
aggiunta alle facoltà assunzionali di cui 
all’articolo 3, comma 102, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, a decorrere dal 2014. 
Al relativo onere, pari ad euro 8,1 milioni a 
decorrere dall’anno 2014, si provvede me-
diante utilizzo dei risparmi di spesa di cui al 
comma 2. 
 
2. All’articolo 4, comma 6, della legge 10 di-
cembre 1997, n. 425, le parole da “, provin-
ciale” fino a “interregionale.” sono sostituite 
da “e provinciale.”. Conseguentemente 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, 
comma 2, della legge 11 gennaio 2007, n. 1, 
è ridotta di euro 8,1 milioni a decorrere 
dall’anno 2014. 

 
E’ autorizzata, a decorre dal 2014,  
l’assunzione di ispettori tecnici vincitori o ido-
nei del concorso bandito nel 2008 (nei limiti, 
precisa la relazione tecnica, dei 55 vincitori e 
due idonei)  
 
 
 
 
 
 
superando il limite del 20% de pensionamenti 
per le nuove assunzioni  
 
 
 
 
 
 
Il finanziamento è assicurato limitando la 
nomina dei  presidenti  e  dei  commissa-
ri  esterni  degli esami di stato a personale 
proveniente, nell'ordine,  dall'ambito comuna-
le e provinciale (con esclusione dell’ambito 
regionale o interregionale) 

 


